
 

 
Alla c.a. del Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

Cons. Antonello Aurigemma 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

OGGETTO: Sito Ex Winchester - criticità nuovo piano produttivo 

 Premesso che 

La KNDS Ammo Italy Spa (ex Simmel) è una multinazionale leader nella produzione di munizioni 
che attualmente gestisce due stabilimenti: uno sito nel comune di Colleferro nel quale vengono 
prodotte le munizioni e uno nel comune di Anagni (ex Winchester) destinato alla demilitarizzazione 
dei colpi di artiglieria 

Considerato che 

E’ notizia di questi giorni la presentazione da parte dell’azienda presso la Regione Lazio di un 
nuovo piano produttivo, oggetto di valutazione di impatto ambientale, che prevede a partire dal 
mese di aprile, un ampliamento dello stabilimento fino a 11 nuovi capannoni su un territorio di circa 
2.440 mq di superficie nella zona “La Macchia” di Anagni.  

L’obiettivo del piano è quello di convertire lo stabilimento per la produzione di materiali esplosivi e 
altamente pericolosi, come la nitrogelatina; se approvato il progetto darà avvio alla produzione di 
150 kg di materiale in un'ora e 40 tonnellate al mese. 

Rilevato che 

L’area interessata dall’ampliamento, ricade nella zona SIN del “Bacino del Fiume Sacco”, ed è 
oggetto della predisposizione da parte di associazioni, forze politiche e civiche, di un piano di 
salvaguardia e rilancio di quello che è un vero e proprio polmone verde denominata “La Macchia” 
di Anagni. 

Il progetto ricade in aree sottoposte a vincolo boschivo e idrogeologico. 

Nel territorio di Anagni sono situate già sette industrie a rischio incidente rilevante e il sito in 
oggetto si trova a circa 600 metri dai caseggiati più vicini, ad un km dal quartiere “La Cupiccia” di 
Ferentino, a 3,6 km dalla scuola elementare Giovanni Paolo II e a circa 5 km dai tre istituti 
scolastici di Anagni San Giorgetto, a 900 metri dall’Autostrada A1 e dall’Area di Servizio “La 
Macchia”. 

 



 

L’eventuale ampliamento e avvio della produzione di nitrogelatina potrebbe pregiudicare la 
salubrità e l'integrità di un'area già fortemente compromessa dal punto di vista ambientale che 
invece andrebbe rilanciata e messa a sistema come area naturalistica e non "offerta" all'industria 
bellica, per la produzione di armamenti. 

Si interroga 
Il Presidente della Regione Lazio e la Giunta Regionale 

 
Per conoscere quali azioni intende intraprendere in relazione al nuovo piano produttivo presentato 
dalla KNDS Ammo Italy Spa al fine di tutelare l’ambiente e le comunità interessate. 

 

 

 

Roma, 1 Aprile 2025 

      Firma della Consigliera 
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